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" E’ una nobile carriera quella |
che ha percorso il decrepito mo-
narca. Asceso, quasi lattante, sul
trono degli- Absburgo, non tar-
da.rono i cancaturlsn dei gior-
nali’ umonstlm che rxtraevano
il giovinetto imperatore con gli
attributi infantili, ad avvedersi
che lo-scettro delle crudelta au-
sl:nache era ben tenuto dal san-
guinario .luplcmo. — Enobarbo
ebbe almeno, nei primi giorni
dell’mfa.usto regno, a manife-
stare racca.pncclo per la ﬂrma.
di una ordinanza di morte. Nel-
la giovinezza di Francesco Giu-
seppe ‘non c'® neanche questo.
bel gesto. ‘

- Le forche si sono levate nu-
merose, con ‘il sinistro loro pro-
filo, ‘a segnare il cammino glo-
rioso del giovane monarca che,

ziope dei suoi misfatti) a difen-

dubb1 segm, nelle ?aglche vi-
cende della sna casa, che Dio
non :apprezzava - troppo il bia-
scxcare 1pocnta delle” sue preci.

,Il cammmo, lordo del sa,qgue,
dei martm, fu lungo e..ininter-
rotto, e trasse 'adolescente - or-
dinatofe del- mairtmo dei pa-
trioti italiani’ &’ dlsporre,m fin
dwxs vita, nella 1d;ozla. della .de-
crepitezza, le stragx delle donne'
e dei bambini nelle vie: popo-
lose delle citth che seppero la
barbane aust:naca,, come questa
seppe la indomita reazione -po-
polare. Ogg'l gh ufficiali del-
I'impero austro-unga.nco, meno‘,
nobili . e meno coraggiosi dei
grassatori delle strade, .assassi-
nano dall’alto i discendenti i-
nermi di quei generosi che cac-
ciavano a _pedate le bianche

memorande-, Cinque Giornate.

Con quale intento-si compiono
i metodici ed efferati assassinii
che disonorano tutto I'esercito di

Francesco Giuseppe? Forse di u‘n'
tardivo -sfogo . di rappresaglia
contro le terre industri e gene-

rose che, riacquistando la li-
berta, ncongmnte alla gran

madre, .rivaleggiano nelle indu-

strie. e nei commerci con la mi-
gliore produzxone e con ogni
traffico degll imperi centrali ?

0 di tel rorizzare quelle noblh re-.
gioni e intimidire I’ Italia? B’

I'effetto opposto che si raggiun-
ge: ¢ se il cuore non fc")sse‘
8C0SS0 dplorosameqbe dal pen-
siero delle vittime innocenti
della bestiale rabbia austriaca ,
dovremmo rallegrarci dell’ ef:
fetto : ch® ogni nuovo attentato
criminoso & nuova esca che si
aggiunge all’ardore della fRa-
zione, e nelle stesse zone col-
pite non & il grido del terrore
che .si leva e insegue i velivoli
che fuggono trasporta,ndo gli

ufficiali assassini, ma il g'ndo_
,ternblle dell’odio, ma il propo-

sito: della vendetta: la tradi-
zionale sa.ngumana. mchnazlone
a.nnebbla. la. pur fa,clle visione
delle conseguenze che queste

scombande aeree di assassini
gallonati producono con la mag—g
glore eccitazione in ogni plL_
remoto angolo’ della Nazione per,

il raggiungimento dello scopo:
la - vittoria dell’ armi nostre.
Quanta folla di martiri
forche, -del piombo, delle pri-
gioni, perora oggi per essa al

cospetto ‘di Dio! L’armi del-
I’ aquile grifagne,. che Pio X
‘ha rifiutato, sdegnoso, di bene-

dire, non immemore forse della
barbarie austriaca nella sua di-

LSacgul -

delle’

letta terra d1 San Marco, noni,

avranno prevalenza sull’armi del
buon diritto italico, e pel vecchio
ordinatore: di stragi sard 1’ ul-
timo colpo che 1o mandera sulle
rive dello Stige col viatico
delle maledizioni universali. .
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A proposito-del Cimitero

Nella vicina Alessandria & sorta
una pietosa ed altréttanto commen-
devole' iniziativa:‘guella cioé di pra-
parare an apposito recinto dove pos-
sano trovare degna sepoltura i va-
lorosi nostri fratelli feriti in ‘guerra
e deceduti mei varii ospedali di ri-
gerva. del capoluogo della nostra Pro-

vincia. Conié tutte le iniziative buone;:
essa ‘ha trovato il favore della citta-.

dinanza e delle autorita ohe ‘1’ asse-

condano ‘mirabilmente, per ocui tra:

breve essa sarid-un fatto. compiuto.
Per Acqui invece avviene tutto il

rovescio : non solo nessuno pensa ai

poveri soldati morti, ma heppure pit

.8i parla della’ questione ‘del cimitero.
E’ doloroso constatare che unammini--
strazione plasmata quasi e sorta .sopra’
questa questione — . possiamo dire: |”

capitale —— se ne-Fimanga questa &
tranguilla a vivere alla giornata; tra-
scinandosi d# an progetto ad.un’altro,

da una variante,all’altra senza avere:
.il ocoraggio di prendere una decisione

radioale che ponge fine ad uno stato
di cose non mai abbastanzs biasimato,
E' inutile rievocare tutti gli in-

convenienti che otiginano dalle con-

dizioni dolorose del mnostro cimitero;
essi 80n0 & COonoscenza dl tuttl © 80~
pratutto del? onorevole ‘Giunta ohe
non he sentito alénna solidarietd col-

'assessore dott. Rossi il quale, qlut ;

tosto che &morificare i pmpm convin-
oimenti di nmanitd, ha prefento ri-

punociare alla ocarioa di assessore al-

Figiene. Ma oggi le’ condizioni' sono
peggiorate: per quanto la mortalita

.nei nostri ospedali di riserva — con

grande nostra - soddisfazione — ‘sia

‘minima, tuttavia non oi pare disou-

tibile! affermare che la 'per_dentuqle
dei decessi ¢ aumentats e se i posti
disponibili al cimitero erano gia stati

riconosoiuti ‘insufficienti nelle condi-
zioni ‘normsli, .come & possibile fron-:

teggiare quelle anormali attuali ?:
Carith di patria oi impone di ta-

ocere 0id che avvenga di macabro nel

pio recinto che pure dovrebbe essere

Corse Bagnil

saoro per tutti ed al disopra di ogui’
compemznone partigiana, ma non pos--
siamo tacere la dolorosa i meressxone
che & in tutts la cittadinanza per il
quietismo in cui & lasoiata la pratioa.

Noi vorremmo che almeno si pren-
desse argomento dalla necessitd e
dal dovere che si' impone ad ogni
smministrazione ‘comunale d’ Itabs‘
di dare onorata sepoltura a chl maore
per la Patria, per rimuovere tutti
gli ostacoli di qne.lunque natura essi’
siano che aucora si frappongono alla.
approvazione del progetto di traslazio-
ne del nosocomio. Non possmmo nep- .
pure supporre che l'egreg. fanzionario
che regge oggi la prefottura di Ales"
ssndrie, non sia per dare tutto, 1[
suo incondizionato appoggio a qnel-
!’ amministrazione che vorra fargh
presente lo stato disgraziato delle’
cose nostre in questa troppo annosa
_questione.
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35° Elenco di so_ttoscrmoni

List& prec. L. 32.078,83 °
Caligaris geom. Eugemo off. ' 20,
Ugo Michele off, febbr. 5, Pastorino
cav. Pietro id.. 10, Ottolenghi avv.,
Raffacje off. geun. 30, Vigo Cesare.
_off. febb. 30, Marenco avv. Giuseppe .
quota: genn. febbr. 20, Morelli avv.
Umberto quota genn. fobbr, 30, Cotta: "
Pietro off. genn. 16, Spinola maroh.
-Amalis id. 30, N. N. id. 1, Righetti
Lorenzo id. 5, Bacoslario vy, Giu-
;seppe id. 10, Barbero Carlo id,. b, .
'Bisio avv. Franoesco id. 5, Marenoo
Cirenaioa id. 1, Scovazzi Emilioid; b,
Morelli Giovanni id.'2; Morelli Gnido‘
id. 2;.0Ottolenghi avv. Giacome id. 20,
Gallo Camillo id. b, Segre Leone id.
6, Albertini farm. id. 4, Ricoi Pietro.
genn.: febbr.: 6, Della Griss G. id. 8,
Chiomba Carlo id. 2, Borgnino ved
id. 2, Barogio. Romolo id. 2, Ferrero
 Violante id.- 1, Ghiazza Pusquale id.
1, Mascarino Verrini id. 1, Bocohino
proc. id. 3, Arienti Carlo "id. 1, Va-
- gini Antomo id. 0,60; Dina Salvator
id. b, Lazzaroni BarIba.hal Vigoni
Unmberto id. 3, Dina Augnsto id. b,
Gotta ‘prof. Francesco id. b, Trin.
chero Domenico ‘id. b, Debenedettx
giornalaio id. 2,{Ellers Caftd Bomano
id. 2, Sburlati e Barberis id. 10, Pa-
rodi Giaido id. 10, Moretti rag. id. 10,
Depaless drogh. id. b, Onttma.
“Clotilde id. 5, Timossi cinema id. 1,60,
‘Bogliolo Bartolomeo id. 1, Oa.hgsrls
e figli id. 20, Avy. Brum e Zunino,
.id. 10, Lepra.tto Guido id. .2, Co-
niugi Bisotti dic. genn. 4, La.ugler
oav. Oesare genn. febb. 20 Levi Oe-'
lestino febbr. 4, Famiglia Gandolino*
genn. febbr. 10 Contessa Natalina'’
Chiabrera Monero febbr. 6, Garba«'
rino cav. avv. Maggiorino id. 0. .
Totale L. 32.616,83.
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